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Savona . previsti anche tagli di personale in officina e l’esternalizzazione di alcune attività

Autobus, stop alle corse alle 21
il sindacato minaccia lo sciopero
La Cgil lancia l’allarme per un piano di riorganizzazione dei servizi proposto da Tpl 

«Siamo pronti a scioperare contro 
i piani di riduzione dei servizi a cui 
sta lavorando l’azienda». A lancia-
re l’allarme è Simone Turcotto del-
la Cgil che svela l’intenzione di Tpl 
di sospendere le corse dopo le 21.
RAMBALDI – PAGINA 40

Ora è concreto lo stanziamento di 105 milioni di 
euro da parte dell'Inail, che serviranno a coprire 

interamente i costi (in totale 250 milioni di euro) per 
realizzare il nuovo monoblocco dell’ospedale Santa 
Corona di Pietra Ligure. È stato pubblicato in Gazzet-
ta ufficiale l'atto che certifica lo stanziamento.

Santa Corona pronto a partire

“Pneumatici consumati
guasti frequenti sui bus” 
SERVIZIO - PAGINA 41

TRASPORTI

PICONE - PAGINA 41

Cantiere dell’Aurelia Bis
lunedì vertice in Regione

ALBISOLA SUPERIORE

VALERIA PRETARI — PAGINA 47

NUOVO OSPEDALE, CONFERMATO IL FINANZIAMENTO CON LA QUOTA INAIL

La Corte dei Conti ha deciso 
che a pagare i danni per la 

mancata realizzazione del carce-
re in località Passeggi saranno al-
cuni  dirigenti  ministeriali.  Se-
condo i magistrati contabili sba-
gliarono a non chiedere uno stu-
dio di fattibilità prima di bandire 
la gara e poi a consentire all’im-
presa  assegnataria  di  redigere  
un nuovo progetto. Il lavoro non 
venne poi realizzato e l’impresa 
chiese un risarcimento danni da 
4 milioni.BRANCA – PAGINA 42

Carcere a Passeggi
paga il ministero
salvo l’ex sindaco
Carlo Ruggeri
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Vado-Cairese (14,30 stadio 
Chittolina) è una delle 7 

partite che si giocano oggi ne-
gli anticipi di campionato. I pa-
droni di casa devono vincere 
per tenere aperta una speranza 
e chissà che non arrivano buo-
ne notizie da Lavagna dove è di 
scena il Bra. FORNASIERI – PAGINA 52

Anticipi Serie D
Vado-Cairese
derby a due facce
oggi al Chittolina

SPORT

Dopo quasi 50 anni arriva il ri-
sarcimento per gli eredi di 

un uomo di Imperia, deceduto a 
seguito di una malattia epatica le-
gata ad una trasfusione ricevuta 
in un ospedale del Savonese nel 
1975. Alla famiglia riconosciuti 
310 mila euro. RAMBALDI – PAGINA 49

Morto nel 1975
per sangue infetto
famiglia risarcita
dopo quasi 50 anni
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VALENTINA CAROSINI
GENOVA

I
l ricordo dell'uomo e del 
sindacalista «che non si  
voltò dall'altra parte». C'è 
il presente del mondo ope-

raio e il futuro della siderurgia 
e del lavoro: tutto in un'unica 
fotografia, quella della 46esi-
ma commemorazione di Gui-
do Rossa, operaio e sindacali-
sta dell'ex Ilva di Cornigliano, 
trucidato in un agguato dalle 
Brigate  Rosse  nella  Genova  
del 1979.

Ieri come ogni anno è stato 
il Magazzino Transiti dello Sta-
bilimento  di  Cornigliano  a  
ospitare la cerimonia, tra isti-
tuzioni, colleghi e sindacali-
sti, operai in felpa della Fiom e 
striscioni delle altre realtà pro-
duttive  genovesi  accanto  il  
gonfalone di Genova, che rias-
sumono che cosa, oltre 40anni 
dopo, Rossa rappresenta per 

la città: «Un esempio di corag-
gio, lealtà, rispetto e di quello 
che dovrebbe essere un buon 
cittadino», per dirla con le pa-
role di Marco Bucci, attuale go-
vernatore ligure ma sindaco 
della città fino ad un attimo fa, 
il cui ricordo personale si me-
scola con quello della città. I fu-
nerali di Rossa, 300mila perso-
ne in piazza sotto la pioggia di 
Genova, il Presidente della Re-
pubblica Sandro Pertini: «Ave-
vo 19 anni e mezzo - dice Bucci 
- mi chiedevo cosa sarà di noi 
in futuro. È un ricordo anche 
del fatto che lo Stato ha vinto. 
Questi ricordi fanno parte del-
le lezioni che noi dobbiamo da-
re alle future generazioni».

Ieri come ogni 24 di genna-
io le commemorazioni sono 
partite da via Fracchia, vicino 
al luogo dell'agguato, per pro-
seguire a Cornigliano,  nello 
stesso  magazzino  che  nel  
2019 ospitò il Presidente della 
Repubblica Sergio Mattarella.

«Era uno di noi - dice di Ros-

sa il segretario generale della 
Cgil Maurizio Landini - ma è 
stato anche espressione mol-
to alta del valore della classe 
operaia. Ed è bene riflettere 
anche su come le lotte dei la-
voratori hanno trasformato il 
nostro Paese e affermato i va-
lori del  della democrazia e 
della libertà».

Mentre si prepara un altro 
cambio  di  scenario  per  il  
mondo dell'acciaio, contorni 
ancora da definire, tra spe-
ranza di rilancio e il ricordo 
degli anni d'oro da 50mila ad-

detti della siderurgia genove-
se  del  dopoguerra,  ora  si  
guarda al futuro, tra l'attesa 
di investimenti e quella dei 
prossimi investitori.

«Vogliamo  che  diventi  
un'eccellenza, lo è stato e de-
ve continuare a esserlo», pro-
segue Bucci parlando di Cor-
nigliano, aprendo per la pri-
ma volta a possibili modifi-
che all'accordo di Program-
ma, punto di equilibrio fatico-
samente raggiunto nel 2005. 
«E' stato molto importante a 
quei tempi - ha spiegato il go-

vernatore - adesso bisogna ri-
vederlo in funzione di chi sa-
rà il nuovo acquirente e delle 
nuove necessità». 

Non per Landini, per il qua-
le «gli accordi si  applicano, 
non si rivedono». «Si manten-
ga l'integrità di tutto il gruppo 
e si faccia anche una scelta per 
il  mantenimento  del  ruolo  
pubblico  dentro  un'azienda  
strategica», ribadisce il segre-
tario. In ballo il futuro di aree 
enormi, oltre a quello di circa 
mille operai. —
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Dopo quasi 50 anni arriva il 
risarcimento per gli eredi di 
un uomo di Imperia, decedu-
to a seguito di una malattia 
epatica legata ad una trasfu-
sione di sangue ricevuta in 
un  ospedale  del  Savonese  
nel 1975. Il risarcimento è di 
310mila euro, riconosciuto 
alla  famiglia  del  paziente  
mancato a seguito di una gra-
ve patologia contratta dopo 
aver ricevuto trasfusioni. Il 
caso, dopo anni di battaglie 
legali, si è chiuso a fine 2024 
con un accordo transattivo 
tra il Ministero della Salute e 
la famiglia della vittima, as-
sistita dall’avvocato Dome-
nico Carotenuto di Boscotre-
case (Napoli) e dal medico le-
gale Nicola Maria Giorgio 
della società AP Risarcimen-
to & Consulenza. In sostanza 
è stato dimostrato il nesso 
causale fra la trasfusione ri-
cevuta in ospedale e la malat-
tia epatica degenerativa che 
ha poi portato al decesso il 
paziente.

La storia si snoda in un pe-
riodo in cui i controlli sulla si-
curezza di determinate tera-
pie non era capillare come 
nei giorni d’oggi. L’uomo, se-
condo le ricostruzioni,  era 
stato ricoverato per un inter-
vento chirurgico e aveva rice-
vuto sacche di sangue dona-
te in ospedale. La causa del 
problema che poi si è venuto 

a creare riguarda i controlli 
che all’epoca erano sostan-
zialmente insufficienti. Quel-
le sacche, per farla breve, si 
rivelarono infette. La conse-
guenza fu un aggravamento 
delle  sue  condizioni  clini-
che, visto che il paziente con-
trasse la malattia degenerati-
va, che lo portò al decesso 
nel 2019. La vita negli ultimi 
anni dell’uomo era stata co-
stellata da sofferenze anche 
per i suoi cari che gli stavano 
accanto. 

Sebbene i fatti risalgano a 
quasi cinquant’anni fa, la fa-
miglia della vittima non ha 
mai perso le speranze di otte-
nere giustizia e si è rivolta a 
legali e tecnici del settore sa-
nitari per poter ricostruire la 

storia e mettere insieme le 
prove necessarie a stabilire il 
collegamento tra quelle tra-
sfusioni e la malattia. Il risul-
tato è stato l’accordo che ha 
sancito, di fatto, il riconosci-
mento del sistema sanitario 
italiano dell’errore che ave-
va portato, nel tempo, al de-
cesso dell’uomo. Una vicen-
da che rappresenta un impor-
tante precedente per chiun-
que si trovi ad affrontare casi 
di malasanità o eventi legati 
agli errori del passato. I legali 
hanno sottolineato come una 
corretta analisi medico-lega-
le possa fare la differenza nel 
riconoscimento  dei  diritti  
delle vittime di errori sanita-
ri, anche dopo molti anni. —
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Il presidente della Regione, Marco Bucci, ieri alla commemorazione di Guido Rossa a Cornigliano

Era il 25 gennaio del 1979 quan-
do La Stampa dava la  notizia  
dell’assassinio del sindacalista 
dell’Ilva. Guido Rossa è stato uc-
ciso il 24 gennaio dalle Brigate 
Rosse in via Ischia nella sua au-
to mentre andava a lavorare

Le parole del presidente della Regione Bucci e del segretario Cgil Landini
Il governatore su Cornigliano: “Deve tornare ad essere un’eccellenza”

Genova e la Liguria
ricordano Guido Rossa
“Esempio di coraggio”

LA STORIA Così su La Stampa

b att a g l i a l e g a l e d i u n a fa m i g l i a d i i m p e r i a i n i z i at a n e l 1 97 5

“Morì per il sangue infetto”
eredi risarciti dopo 50 anni

L’uomo morì per una trasfusione infetta che causò una malattia
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